




 3



 4

r) superficie coperta complessiva: la superficie coperta destinata ad attivita' 
commerciale, inclusi uffici, depositi, locali di lavorazione e servizi; qualora 
l'attivita' si svolga in un edificio su piu' piani, la superficie coperta complessiva 
corrisponde alla somma delle superfic
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eventualmente in convenzione con soggetti pubblici o privati, salva 
l'osservanza delle norme igienico-sanitarie. 
3. Con regolamento regionale sono adottati i criteri per l'individuazione dei 
Comuni classificati montani per il tota
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c) 
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superfici destinabili alle grandi strutture di vendita con superficie coperta non 
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10.
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Piano regolatore particolareggiato comu
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1.
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assenso, se il provvedimento negativo non viene comunicato entro il termine 
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1. Ogni operatore commerciale puo' effettuare fino a due giornate di chiusura 
per riposo, nel corso della settimana. 
2. Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa osservano la chiusura 
obbligatoria domenicale e festiva, fa
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CAPO V 

Pubblicita' dei prezzi e vendite straordinarie 
 

Art. 32 
(Pubblicita' dei prezzi) 

1. I prodotti esposti per la vendita al dettaglio, ovunque collocati, devono 
indicare in modo ben leggibile il prezzo di vendita al pubblico, mediante la 
collocazione di un cartello o di altre modalita' idonee allo scopo. Il prezzo dei 
gioielli, degli oggetti d'arte e di antiquar
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Art. 36 

(Vendite sottocosto) 
1. Per vendita sottocosto si intende la vendita al pubblico di uno o piu' 
prodotti effettuata a un prezzo inferiore a quello risultante dalle fatture di 
acquisto, maggiorato dell'imposta sul valore aggiunto e di ogni altra imposta o 
tassa connessa alla natura del prodotto e diminuito degli eventuali sconti o 
contribuzioni riconducibili al prodotto medesimo purche' documentati. 
2. Viene promossa la sottoscrizione e l'attuazione di codici di 
autoregolamentazione delle vendite di cui al comma 1 tra le organizzazioni 
rappresentative delle imprese produttrici e distributrici. 
3. Alle vendite sottocosto si applicano le disposizioni di cui al decreto del 









 28

13. Le imprese commerciali di uno Stato membro dell'Unione europea, 
abilitate nel loro Paese allo svolgimento dell'attivita' sulle aree pubbliche, 
possono effettuare la medesima attivita' nel territorio della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia con la sola esibizione del titolo autorizzativo originario, 
fatta salva l'osservanza delle norme igienico-sanitarie, delle norme che 
regolano l'uso del suolo pubblico e de



 29

Art. 46 
(Divieti) 

1. Nell'esercizio del commercio sulle aree pubbliche e' fatto divieto di vendere o 
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superficie, i criteri di assegnazione delle aree riservate agli agricoltori che 
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8. Il possesso del titolo di priorita' relativo al maggior numero di presenze e' 
attestato dal Comune sulla base di documenti probanti l'assegnazione di area 
pubblica o l'effettiva partecipazione alla 
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1. Ai fini della rilevazione della consistenza degli esercizi per il commercio sulle 
aree pubbliche, ogni provvedimento di rilascio o di revoca dell'autorizzazione e 
ogni modifica del titolo autorizzatorio vanno comunicati dal Comune 
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Art. 61 
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c) somministrazione di alimenti e bevande in esercizi non aperti al pubblico: 
l'attivita' svolta in luoghi dove l'accesso e' riservato a determinate persone; 
d) attrezzature di somministrazione: tutti i mezzi e gli strumenti finalizzati a 
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1. L'apertura e il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione di 
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2 Sostituite parole al comma 7 da art. 16, comma 2, L. R. 13/2008 
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4. L'esame della domanda e' subordinato alla disponibilita' da parte del titolare 
dei locali nei quali intende esercitare l'attivita'; la disponibilita' sussiste anche 
nel caso in cui i locali siano oggetto di costruzione o ristrutturazione. 
5. L'esercizio dell'attivita' e' subordinato all'osservanza della conformita' dei 
locali rispetto alle norme edilizie, urbanist
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Art. 75 
(Permanenza della clientela) 

1. I clienti non possono accedere all'esercizio di somministrazione fuori 
dell'orario di apertura. Il titolare puo' tuttavia consentire loro di trattenersi nei 
locali fino a un massimo di un'ora dopo la chiusura. 

 
Art. 76 

(Deroghe orarie) 
1. Per comprovate esigenze di pubblico interesse ovvero qualora ne ricorra 
l'esigenza, i Comuni fissano liberamente la fascia oraria di apertura degli 
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compreso tra un minimo di cinque e un massimo di trenta giorni, qualora la 
violazione riguardi esercizi di vendita superiori a metri quadrati 1.500. 
Note: 
1 Sostituito il comma 2 da art. 22, comma 1, L. R. 13/2008 
2 Sostituito il comma 5 da art. 22, comma 2, L. R. 13/2008 
3 Aggiunto il comma 5 bis da art. 22, comma 3, L. R. 13/2008 
4 Sostituito il comma 11 da art. 22, comma 4, L. R. 13/2008 
5 Sostituito il comma 5 bis da art. 2, comma 47 lettera c ), L. R. 12/2010 

 
Art. 81 

(Sanzioni amministrative relative al commercio sulle aree pubbliche) 
1. Chiunque eserciti il commercio sulle aree pubbliche senza l'autorizzazione 
di cui all'articolo 42, o fuori dal territorio previsto dalla autorizzazione stessa, 
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1 ter. L'Osservatorio regionale del commercio, nelle more della revisione del 
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1. I Comuni predispongono progetti di valorizzazione delle aree urbane al fine 
di mantenere, rivitalizzare e incentivare lo sviluppo della loro rete 
commerciale, anche con la partecipazione di altri soggetti pubblici e privati. 
2. I progetti di cui al comma 1 possono prevedere: 
a) interventi di riqualificazione dei centri urbani consistenti in opere di 
urbanizzazione primaria, e di arredo urbano, con particolare riguardo alla 
realizzazione di parcheggi e infrastrutture che favoriscano la fruibilita' dei 
centri urbani, e progetti integrati finalizzati alla valorizzazione, sostegno e 
sviluppo dell'economia; 
b) 
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cento della spesa effettivamente sostenuta, e ne danno informazione alla 
Regione. 
2. La Regione, sulla base di un proprio regolamento, concorre con un 
contributo sino al 30 per cento de
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commerciali di vendita al dettaglio, di vicinato o di media struttura nei 
Comuni montani con popolazione fino a 1.000 abitanti, anche direttamente 
realizzati dal Comune, singolarmente o in associazione, o mediante 
convenzioni apposite con gli esercenti l'attivita' commerciale in specie. 

 
 

CAPO III 
Interventi di sostegno 

 
Art. 94 

(Tipologia degli interventi agevolativi) 
1. L'Amministrazione regionale favorisce 
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3 Abrogate parole al comma 5 da art. 25, comma 3, L. R. 13/2008 
4 Integrata la disciplina da art. 12 bis, comma 2, L. R. 4/2005 
5 Vedi anche quanto disposto dall'art. 3, comma 75, L. R. 17/2008 
6 Vedi la disciplina transitoria stabilita da art. 2, comma 47, L. R. 24/2009 
7 Integrata la disciplina da art. 2, comma 68 lettera d ), L. R. 24/2009 

 
Art. 96 

(Finanziamenti agevolati a medio termine a favore delle imprese commerciali, 
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9. Qualora nel corso del mandato si rendesse necessario sostituire uno o piu' 
componenti del Comitato, si provvede con le modalita' indicate al comma 6, 
con effetto fino alla scadenza del quadriennio. 
10.
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2. La Giunta regionale, su proposta de
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Art. 101 

(Assegnazione fondi) 
1. L'assegnazione dei fondi per i contributi di cui all'articolo 100 e' effettuata 
annualmente in via anticipata a favore dei CAT dalla Direzione centrale 
competente in materia di commercio. 
2.
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e) cp747rapporti anche mediante la predisposizione di progetti speciali con 
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6) assicura lo sviluppo e la crescita economica delle imprese turistiche 
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2. I componenti del Collegio dei revisori contabili sono nominati con decreto 
del Presidente della Regione, anche tra dipendenti regionali, previa 
designazione con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell'Assessore regionale alle attivita' produttive. 
3. Il Collegio dei revisori contabili resta in carica tre anni. I componenti 
decadono in caso di assenza ingiustificata a due riunioni consecutive. 
4.
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1. La Regione, nei confronti della TurismoFVG, esercita le seguenti funzioni: 
a) nomina gli organi; 
b) 
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22.
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41.
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14.
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oltre sessanta giorni dalla denuncia, verificare d'ufficio la sussistenza dei 
presupposti e dei requisiti di legge richiesti e disporre, se del caso, con 
provvedimento motivato da notificare all'interessato entro il medesimo 
termine, il divieto di prosecuzione dell'attivita' e la rimozione dei suoi effetti 
salvo che, ove cio' sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla 
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7. Il Fondo di cui all'articolo 98 prosegue senza soluzione di continuita' 
nell'attivita' del Fondo di cui all'articolo 106 (Istituzione del Fondo speciale di 
rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli-
Venezia Giulia) della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13. 
8.
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incrementate dai Comuni nella predisposizione del Piano comunale di settore, 
attingendo, esclusivamente nell'ambito della loro capienza, alle disponibilita' 
previste dagli obiettivi di presenza e sviluppo per le grandi strutture di vendita 
con superficie coperta complessiva inferiore a metri quadrati 15.000 stabiliti 
nel Piano di settore del commercio del corrispondente Comune. Le superfici 
incrementabili con tale attingimento non possono comunque eccedere i limiti 
indicati dall'autorizzazione preventiva urbanistica stessa. 
16. Nel caso di rilascio di autorizzazione preventiva per variante di zona 
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Venezia Gi ulia SpA ovvero alle societa ' di locazion e fin anziaria convenzion ate a par t ir e dall '1 dicem br e 2007, con rif er i me nt o alle operazioni di leasing, anche 
nelle more dell'adeguamento del regolame
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s) il comma 6 dell'articolo 6 della legge regionale 23 agosto 2002, n. 23 
(Assestamento del bilancio 2002 e del bilancio pluriennale 2002-2004 ai sensi 
dell'articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7); 
t) i commi 68 e 69 dell'articolo 7 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 
(Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della 
Regione. <<Legge finanziaria 2003>>); 
u) i commi da 1 a 7 dell'articolo 23 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 
(Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2003); 
v) gli articoli da 24 a 29, il comma 1 dell'articolo 30, gli articoli da 31 a 45 e 
l'articolo 47 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei 
settori dell'industria, dell'artigianato, 
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2007, con riferimento al capitolo 3011 del documento tecnico allegato al 
bilancio medesimo. 
7. In relazione al disposto di cui all'articolo 110, commi 19 e 20, gli oneri 



 812.  Le disposizi oni di cui agli articoli 106,

 commi dall '1 al 26 e dal300 al 41, 107, 108, 110 e 112, comm a 3, hanno eff et t o dal3gior no dell' ent r at a in vigor e della prese nte legge.  


